
Se non leggi correttamente questo messaggio, clicca qui

«Il ministro deve morire più ricco di buona
fama e di benevolenza, che di tesoro.»

- Niccolò Machiavelli -

Nel 1995 usciva al cinema Dredd – La legge sono io, con

protagonista un Sylvester Stallone in grande spolvero. Nel film Joseph

Dredd è un Giudice, una nuova figura istituzionale nata dopo i

cataclismi nucleari per mantenere l'ordine in una New York

postapocalittica. I Giudici sono un incrocio fra poliziotti e magistrati,

col potere di catturare, interrogare, condannare e giustiziare
seduta stante un criminale (o presunto tale).

 

Quello era un film di fantascienza, ovviamente. Ma, a ben guardare,

pare che la classe politica che ci governa sembra ispirarsi molto a quel
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concetto di potere assoluto.

Da un lato una deriva penalistica senza precedenti, con l'invenzione di

nuove fattispecie di reato per qualsiasi problema che si presenta.

Dall'altro politici che fuggono qualsiasi occasione di confronto

pubblico, pure quelli al centro d'inchieste gravissime che quasi

bisogna supplicarli di riferire in Parlamento. Addirittura la seconda
carica dello Stato si sostituisce alla magistratura e si arroga il diritto

di valutare la rilevanza penale dei fatti compiuti dal figlio, indagato

per violenza sessuale.

 

Luigi XIV disse «L'État, c'est moi!», Lo Stato sono io!, per

sottolineare il suo essere al di sopra di tutto e tutti. Tocca ricordare ai

nostri governanti che sono passati più di 300 anni dalla morte del Re

Sole. In mezzo c'è stata anche una Rivoluzione, di cui domani – 14

luglio – si ricorda l'episodio più caratteristico (la presa della Bastiglia

del 1789).

 

300 anni dopo, dobbiamo ancora ribadire che sono i governanti a

lavorare per la Cosa Pubblica, e non il contrario?

 

Pare di sì. Pertanto suggeriamo qualche lettura interessante tratta dal

nostro catalogo.

 

 

In questa newsletter troverai:
 

Quattro libri sul rapporto fra politica e cittadini;

Un editoriale dedicato al mistero dell'evasione fiscale che non

viene mai rilevata;



I nostri prossimi appuntamenti con autrici e autori;

Tre articoli interessanti scelti dalla nostra redazione: sul

consenso, sul proibizionismo e sulla deriva penalistica.

 

Buona lettura!

UNO SCOLLAMENTO INARRESTABILE FRA POLITICA E
CITTADINANZA

 

La sfiducia delle cittadine e dei cittadini nella politica, nei partiti e nei

suoi rappresentanti è cosa nota, dimostrata anche da un trend sempre

crescente di elettori che hanno smesso di andare a votare.

 

Gli esponenti di questo Governo e delle istituzioni non contribuiscono

a invertire la rotta. Nel giro di poche settimane abbiamo assistito a:

una ministra indagata (a sua insaputa?) per reati legati alla

malagestione delle sue aziende e delle risorse umane, evasione fiscale

e bancarotta fraudolenta;

un ministro che farnetica in radio di "esagerazioni" nei confronti del

coming out di un calciatore;

l'imputazione coatta di un sottosegretario per rivelazione di segreto
d'ufficio;

il presidente del Senato che afferma di aver "interrogato" suo figlio,

indagato per violenza sessuale, e di non aver rilevato niente di

"penalmente perseguibile", confondendo il suo ruolo con quello di

magistrato;

la presidente del consiglio che accusa la magistratura di fare

campagna politica contro di lei e il suo governo.



 

E questo è solo un elenco parziale e non esaustivo.

 

Come casa editrice abbiamo spesso affrontato il tema del rapporto
fra la politica e la società in cui è immersa, da molti punti di

vista. Per ricreare un rapporto sano fra classe politica, istituzioni,

società e verità è necessario ripartire dalle basi: cosa significa gestire
la cosa pubblica? Cosa vuol dire "verità" in politica? Cosa significa

"responsabilità e onore", per un politico? Oppure, ancora più

banalmente, perché è importante pagare le tasse?

 

Ti proponiamo alcune letture per approfondire questi temi.
Il nostro motto, ormai lo sai, è Leggere bene per pensare meglio.

In questo caso ci permettiamo una postilla: pensa meglio... e poi
vota consapevolmente!

DUE LIBRI DI BUONA POLITICA

Con i piedi nel fango
Conversazioni su politica e verità
di Ganrico Carofiglio e Jacopo Rosatelli

 

La verità paga, in politica?

Gli esempi di politici che dicono tutto e

il contrario di tutto pur di vincere una

competizione elettorale si sprecano, ma

Gianrico Carofiglio e Jacopo

Rosatelli, in questo dialogo
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LEGGI DI POLITICA E
VERITÀ

appassionato, ci dimostrano che dire la

verità significa fare buona politica. E

questo, sul lungo periodo, vince

sempre!

LEGGI DI POLITICA E
CITTADINI

Cittadini senza politica.
Politica senza cittadini
di Valentina Pazé

La democrazia rappresentativa è in

crisi. Per uscirne, politica e cittadinanza

devono tornare a incontrarsi e parlare

una lingua comune.

Valentina Pazé è professoressa

associata di filosofia politica, e da

sempre si occupa di teoria del diritto:

l'autrice perfetta per capire meglio il

legame fra politica e società.

DUE LIBRI SU POLITICA E DENARO
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APPROFONDISCI SU
TASSE E GIUSTIZIA

Elogio delle tasse
di Francesco Pallante

 

Pagare le tasse è l’unico modo per

assicurarsi uno Stato sano,

democratico, che redistribuisca le

ricchezze e che non lasci indietro

nessuno.

Il costituzionalista Francesco Pallante

lo spiega a tutte e tutti, dal piccolo

imprenditore al magnate industriale

che evade o, con doti di equilibrista,

elude ogni tassa.

Anche i ricchi rubano
di Elisa Pazé

Le persone di potere compiono reati

gravissimi, a volte su larga scala e con

un numero indefinito di vittime. Eppure

quasi mai vanno in carcere.

La magistrata Elisa Pazé, che come

sostituto procuratrice si occupa dei

crimini dei colletti bianchi, ci spiega
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SCOPRI I CRIMINI DEI
COLLETTI BIANCHI

perché i ricchi rimangono quasi sempre

impuniti.

L'EDITORIALE
Se puoi evadere il fisco, fallo!

 

Se i Vangeli fossero stati scritti oggi, la frase di Matteo suonerebbe

così: «È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago,
che il Fisco accerti l'evasione fiscale di un imprenditore».

 

Elisa Pazé, l'autrice di Anche i ricchi rubano (che ti consigliamo qui

sopra), ce lo dice chiaramente: i crimini dei colletti bianchi sono

difficili da perseguire. E anche quando vengono accertati, il

trattamento che la legge riserva loro è molto di favore.
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Così, mentre le carceri traboccano di poveri e poverissimi, i ricchi –

anche quelli criminali accertati e incalliti – difficilmente passano
guai.
 

Ti proponiamo la lettura di un breve estratto dal capitolo I furti dei
ricchi tratto da Anche i ricchi rubano.

 

LEGGI L'EDITORIALE

I NOSTRI PROSSIMI APPUNTAMENTI
 

21 luglio, ore 21.00
Festa dell'Unità di Bosco Albergati - Castelfranco Emilia
Sandro Busso presenta Lavorare meno. Con lui, esponenti del

sindacato CGIL

29 luglio, ore 13.00
Alta Felicità - Venaus (TO)
Sandro Busso presenta Lavorare meno al festival Alta Felicità della

Val di Susa

GUARDA IL CALENDARIO SUL NOSTRO SITO

TRE ARTICOLI INTERESSANTI
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Gli articoli interessanti, scelti dalla nostra redazione, che ti

segnaliamo per rimanere sempre sul pezzo!

 

Le accuse di stupro a Leonardo La Russa e la nostra idea
condivisa di consenso (Fem, 7 luglio 2023)

Le destre e il proibizionismo a senso unico (Volere la Luna, 5

luglio 2023)

Allarme sociale e populismo penale: l’introduzione di nuovi
reati non risolve i problemi (Valigia Blu, 30 giugno 2023)

 

Segnalaci articoli interessanti

a ufficiostampaedizioni@gruppoabele.org

 

Leggere bene per pensare meglio
 

Sul nostro sito puoi trovare tutte le informazioni che ti servono sui nostri

libri, ma anche appuntamenti e approfondimenti sui temi di cui ci

occupiamo.
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